La matematica nel Rinascimento.

Nel 1453 cade Costantinopoli in mano ai Turchi. Ha termine l’impero bizantino. Probabilmente per altri motivi, verso la metà del XV secolo abbiamo una ripresa degli studi matematici. Probabili motivi di questa ripresa possono essere:

la fine della peste in Europa e la conseguente rinascita della società;

l’invenzione della stampa che rende disponibile la cultura ad un maggior numero di persone.

Il primo libro viene stampato nel 1447 e già alla fine del 1400 erano disponibili più di 30.000 edizioni di diverse opere.

Inizialmente si diffonde la matematica elementare da fonti medievali ed arabe, ma non i classici greci (per esempio Archimede).

Cusano (1401 – 1464) ritiene che la conoscenza debba basarsi sulla misurazione (pensa che mensura derivi da mens).

Regiomontano (1436 – 1476) voleva stampare i classici greci, ma morì prima. Traduce l’Almagesto di Tolomeo in latino. Il suo De triangulis omnimodis segna la rinascita della trigonometria (stampato postumo nel 1533). Operò a Norimberga, che divenne, con Vienna, Praga e Cracovia, centro della matematica e dell’astronomia, oltre che centro per la stampa di libri scientifici.
Nicolas Chuquet (morto nel 1500) scrive Triparty en la science des nombres, su aritmetica razionale, radici di numeri e regle des premiers ossia la regola dell’incognita (algebra), stampato nel 1880.

Luca Pacioli (1445 – 1514) scrive la Summa de aritmetica, geometria, proporzioni et proporzionalità (1494). L’algebra è tratta essenzialmente da testi medievali ed arabi.

Nel 1489 Widmann (di Lipsia) pubblica Rechenung auff allen kauffmanschafft, in cui compaiono per la prima volta i segni + e -.
Nel 1524 Adam Riese (1492 – 1559) scrive Die Coss, un trattato di algebra. Vorrebbe sostituire il calcolo con l’abaco e le cifre romane con quello a penna e cifre indo-arabe (ancora oggi nach Adam Riese indica in Germania l’accuratezza dei procedimenti aritmetici).

Cardano (1501 – 1576) scrive Ars magna (1545) che dà la soluzione di equazioni di terzo e quarto grado. Prende il terzo grado da Tartaglia (1500 circa – 1557) ed il quarto grado da Ferrari (1522 – 1565).

Bombelli (1526 – 1573) scrive Algebra nel 1560.

Robert Recorde (1510 – 1558) scrive Whetstone of Witt (1557) dove compare per la prima volta il segno =.

Copernico (1473 – 1543) scrive testi sulla trigonometria, che userà per i suoi studi astronomici.

Nella pittura si studia la prospettiva (che porterà a quella branca della geometria che si chiamerà proiettiva).
Leon Battista Alberti (1404 – 1472) scrive nel 1435 Della pictura che tratta della prospettiva.

Piero della Francesca (1410? – 1492) scrive nel 1478 De prospectiva pingendi, in cui tratta della prospettiva di oggetti tridimensionali.

Leonardo da Vinci scrive un Trattato della pittura.

Dürer si interessa di geometria. Nella sua incisione del 1514 intitolata Malinconia è ravvisabile l’influsso di Pacioli (compare un quadrato magico, pare il primo in occidente).
Problemi simili alla prospettiva affronteranno i cartografi. Le scoperte geografiche seguite alla caduta di Costantinopoli incrementeranno la cartografia.

Mercatore (1512 – 1594) nel 1569 pubblica la prima mappa che usa la proiezione che da lui prende il nome e che è usata ancora oggi.

Wright nel 1599 corregge la proiezione di Mercatore.

Verso la fine del Rinascimento si iniziano le traduzioni dei classici greci (geometria) in latino.
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